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La fede è una virtù 
teologale che incli-
na l’intelletto sotto 

l’influsso della volontà e 
della grazia a dare fermo 
assenso alle verità rivela-
te, fondandosi sull’autori-
tà di Dio rivelante.

È perciò, una forza in 
cui è impegnato l’intelletto 
proprio perché si tratta di 
conoscere una verità e chi 
porta con se il necessario 
e forte contributo della 
volontà, dal momento che 
la fede non è intrinsecamente evidente 
e richiede per questo l’autorevole inter-
vento della volontà che scorge l’eviden-
za delle ragioni ed impone di credere.

C’è da tenere rigorosamente presen-
te che la fede, di cui parliamo, riguarda 
come oggetto né più né meno che Dio 
che è la Verità e che è al di sopra delle 
forze comuni della natura, ed è un cli-
ma soprannaturale per il quale occorre 
la Grazia che solo Dio può darci e che, 
essendo necessaria, vuole darci.

La fede perciò diviene un atto libero, 
soprannaturale e meritorio. In conclu-
sione la Fede è un dono gratuito di Dio 
che ha bisogno di essere accettata.

Le ragioni della Fede sono il com-
plesso delle Verità rivelate, sia quelle 
che sarebbe impossibile scoprire dalla 
intelligenza umana, sia quelle che la ra-
gione umana può scoprire da sé, ma che 
conosce meglio con la Fede.

L’oggetto formale, ciò che comune-
mente si dice Motivo della fede, è l’au-
torità divina che ci si manifesta dalla 
Rivelazione e ci comunica alcuni segreti 
di Dio. Per questo la fede è virtù tutta 
soprannaturale nell’oggetto come nel 
motivo che ci fa entrare in comunione 

col pensiero divino.
Spesso la verità rivela-

ta ci viene autenticamen-
te proposta dalla Chiesa; 
questa verità si dice allora 
di fede cattolica, se non v’è 
definizione autentica della 
Chiesa, è semplicemente di 
Fede Divina.

Nulla è più fermo della 
adesione della fede: aven-
do fiducia nell’autorità di-
vina assai più che nei vo-
stri lumi.

Con tutta l’anima cre-
diamo sia Verità rivelata, il che fac-
ciamo con tanta maggior sicurezza in 
quantoché la grazia divina viene ad 
agevolare e fortificare il nostro assenso. 

Ecco perché l’adesione della fede è 
più viva e più ferma dell’adesione alle 
verità razionali.

Così è chiaro che la Fede, così spie-
gata, deve avere una parte importante 
nella nostra santificazione: facendoci 
partecipare al pensiero divino, ed è il 
fondamento della vita soprannaturale 
e ci unisce intimissamamente a Dio.

La sede sensibile e determinante 
è la Coscienza dove è il controllo del 
bene e del male, ma specificamente 
è dove si rivela lo Spirito Santo che 
risponde, rischiara, rivela e santifi-
ca ogni sano movimento dell’anima 
nel compito di identificarsi con la 
Volontà di Dio.

Quando si è riusciti a uniforma-
re, identificare la cosciente volontà a 
quella di Dio, si è in condizione certa 
di essere con Dio e di Dio: come Gio-
vanni, la Maddalena, Maria di Cleofa, 
con la guida della Madonna che, soli, 
salirono il Calvario con Gesù men-

Fede coscienza 
e convenienza
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parla di misericordia, molto volentieri … ma un conto è parlar-
ne ed un conto è esercitarla, la misericordia. Misericordia viene 
dalla parola latina, proprio chiara, “misericordis”, cioè “debolezza 
del cuore”. Debolezza nel senso facilità alla comprensione anche 
davanti a tante miserie che si opporrebbero, tuttavia misericordia 
perché Dio permette che il nostro cuore ceda davanti alla soffe-
renza, davanti alla bontà, davanti alla 
tenerezza, davanti all’amore buono e 
sereno. Allora si esercita questa strana 
debolezza del cuore che poi è una forza. 
Si chiama debolezza per ingigantire la 
cessione stupenda dell’affetto verso Dio 
e verso noi stessi, ma in sostanza è una 
forza. 

Poi beati i puri di cuore perché ve-
dranno Dio. È indiscusso che il cuore 
puro non fa fatica a scorgere Dio da ogni 
parte. Credete che la purezza è una cosa 
stupenda e vorrei che aveste anche più 
intensa la persuasione che non è una 
virtù riservata a monache, frati e preti – 
può darsi che anche loro qualche volta 
falliscano – ma è per tutti, la purezza. 
La purezza nella vita giovanile, la purezza nella vita matura, la pu-
rezza nella vita già avanzata, la purezza nella vecchiaia, la purezza 
nei monasteri, la purezza nella Chiesa, la purezza nelle famiglie, è 
la caratteristica che apre ogni nebbia e ci fa scorgere Dio in ogni 
parte. Questo è un grande segreto. 

Poi beati gli operatori di pace, sì. Oggi poi credo che, se si 
fa eccezione del Papa e di anime un po’ buone che la sentono 
allo stesso modo, oggi ... c’è pieno di operatori di odio, in nome 
del lavoro magari, in nome di un’idea politica, in nome di una 
redenzione umana, in nome di una libertà – come nacque la ri-
voluzione francese “Liberté, égalité, fraternité”. Ecco la libertà, la 
fraternità, l’uguaglianza, parole grosse che hanno spinto alla vio-
lenza. Hanno affidato al pugnale, alla baionetta, ora alle rivoltelle, 
ai fucili, ai mitra, alle bombe, l’imposizione della volontà. Come 
fanno a chiamarsi operatori di pace se dai banchi di un parla-
mento o che so io, magari anche in una chiesa, con una croce e 
idee tutte particolari, parlano di pace e operano da operatori di 
odio? No.  

Essere operatori di pace è una bella cosa. La pace è interiore 
non esteriore, la pace sta nel cuore, nella coscienza. È solo quando 
le anime sanno di avere dentro di loro questa giustizia di pace, è 
solo allora che possono operarla anche pubblicamente. Ecco per-
ché la pace è molto difficile oggi, perché è fatta di odio … è fat-
ta di odio. Non ci vuole molto ad accorgersene. Sia la stampa, la 
televisione non solo danno notizie di opere odiose, ma compon-

gono film, che so io, tutti caratterizzati 
dall’odio, dalla lotta, dalla vittoria della 
violenza, dall’astuzia, da tutto quello 
che è aberrazione. E si ha il coraggio di 
formarne trasmissioni nazionali sotto la 
responsabilità di un governo buffone e 
delinquente. Questo non è solo il gover-
no italiano.  

Ha detto bene la Madonna: “Tutti i 
governi del mondo sono antievangelici.” 
Ecco il grande peccato e perché arrivia-
mo al pagamento di una sofferenza che 
sentiremo e cominciamo già a sentire.   

Comunque beati i perseguitati per 
causa della giustizia, la giustizia di Dio, 
sono soprattutto i martiri. Quando vi 
insulteranno, vi perseguiteranno e men-

tendo, dicendo bugie, lo faranno proprio in odio perché apparte-
niamo al Cristo, perché apparteniamo alla fede, perché siamo di 
Dio. Questi mentitori diabolici sono i più grandi assassini della 
vita. Ricordatevi che ce n’è un mare. 

Ecco perché la festa di tutti i Santi, oltre che essere una gioia, 
perché è in possesso nostro, basta che stiamo un po’ amici di Dio, 
ed è anche una serenità giuridica, potente, di chi sa d’avere una co-
scienza e di poterla rivendicare in tutti i momenti. È una solennità 
colossale e vedremo come Dio saprà ricompensarla. Io spero che 
la vedremo tutti perché il paradiso è fatto per tutti, basta volerlo.  

E allora gloria al Signore che ci ha chiamati in questa vocazio-
ne, che ha preparato queste strade e che glorifica così bene, in un 
modo stupendo, ciò che forma la virtù: la fede e l’amore.  

Credo in un solo Dio...  

Documento rilevato come amanuense dal registratore, 
scritto in uno stile parlato e in una forma didattica.

Carissimi amici,  
sono una vecchia signora che ha conosciuto 
Padre Bonaventura Maria Raschi. 
La mia famiglia non si preoccupava granché 
della mia educazione religiosa, ma io avevo Pa-
dre Raschi! Mi seguiva, lasciandomi libera, mi 
ascoltava sorridendo, dicendomi sempre cose 
giuste e illuminate. Era una persona chiara e 
trasparente, pastore dolce e buono, di enorme 
buon senso ed equilibrio, perspicace e previ-
dente. Amantissimo dell’Eucaristia, dello Spirito 

Santo e della Madonna. Che fosse un Padre di 
valore eccezionale lo capii molto presto. Lo se-
guivo nella sua predicazione tutte le volte che 
mi era possibile. È stato un ottimo predicatore, 
nei Quaresimali e in cose più spicciole. Aveva 
tre centri ben solidi: L’Eucarestia, lo Spirito San-
to e la Chiesa. 
Il Padre non era né vaticanista né vescovile. Era 
un uomo libero con una coscienza ben chiara 
e con una lungimiranza che constato ancora e 
soprattutto ora.  

Fu molto perseguitato, ostacolato, ma persi-
stette a condannare l’errore e a salvare l’in-
tegrità di una fede chiara, salda, non piistica. 
Insegnava a credere nel Signore più che nella 
propria fede. 
Vi assicuro il ricordo nelle mie preghiere, chie-
derò pazienza, forza e coraggio per l’Associa-
zione, la affiderò allo Spirito Santo e all’Imma-
colata, carissima a Padre Raschi. 

S. T. 
Imperia, 16 giugno 2011   
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CLARA, CHIARA COME 
    L'ACQUA  DI SORGENTE!

Tra i tanti fiori cresciuti nel giardino 
dell’Immacolata Fonte della Miseri-
cordia di Monte Fasce, è cresciuto un 

fiore particolare, Clara. Come i “piccoli” del 
vangelo, durante tutta la sua vita, Clara si è 
lasciata prendere per mano da Gesù che le 
ha rivelato tutto il Suo amore sotto la fun-
zione dello Spirito Santo. Da Padre Raschi 
ha ereditato la gioia e l’umorismo france-
scano; da Giliana ha ereditato la schiettez-
za e la sincerità bresciana. Nei momenti 
gioiosi e nei momenti tristi del Santuario 
lei era sempre 
discretamente 
presente; una 
co l laboratr i -
ce eccezionale 
per i Fondatori 
quando erano 
ancora in vita; 
un sostegno per tutti noi, quando i Fonda-
tori hanno raggiunto l’eternità.  
Per tutti un’amica preziosa che ci aiutava 
con i suoi consigli quando c’era da prende-
re una decisione importante. Sempre otti-
mista e pacificata nel cuore, sapeva scusare 
e incoraggiava chiunque. Da tutti era molto 
amata per la sua fedeltà e semplicità.  
Ovunque ha saputo portare il messaggio 
di un Gesù vivo e l’amore della Madre, la 
Vergine Maria.  
Da lei molte persone hanno ricevuto una 
profonda formazione spirituale di cui era 
un autentico modello.  
Clara vive ancora in mezzo a noi con il suo 
esempio. È sempre stato molto bello poter-
la incontrare, parlare con lei che era di una 
finissima psicologia, l’arte che sa ascoltare, 
elevare senza urtare, correggere senza of-
fendere, colpire il peccato senza colpire il 
peccatore. 
Resta ancora con noi il profumo del suo 
sorriso.   

Lucia
Genova, 20 luglio 2011
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